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15 SETTEMBRE 2008: 1° MINI
BIG-BANG CREATO DALL'UOMO?

di Adriano Poli

UNA DATA STORICA PER LA SCIENZA E PER
L'UMANITÀ OPPURE UN GRANDE FLOP?
     Presso il CERN di Ginevra è stato ac-
ceso il più grande acceleratore di parti-
celle nucleari al mondo (LHC), un gigan-
tesco tunnel circolare sotterraneo lun-
go circa 27 Km., nel quale esse vengo-
no accelerate a delle velocità fantasti-
che nel tentativo di riprodurre, anche
se in scala infinitamente più piccola,
l'ipotetica immane e primordiale esplo-
sione detta Big-bang, evento teorizzato
per primo dall'Abate belga Georges
Lemaitre nel 1931, e dal quale, attra-
verso esplosioni e collisioni sarebbe nato
l'universo, la vita e l'uomo stesso.

    Lo scopo e obiettivo principale degli
esperimenti dell'LHC è quello di osser-
vare il quanto luce o bosone di Higgs,
l'astronomo scozzese scopritore dei
campi elettromagnetici formati appun-
to da particelle bosoniche o fotoni, quel-
la originaria detta particella di Dio (ter-
mine coniato per 1°, secondo i mass-
media, dal fisico Usa premio Nobel nel
1988, Leon Lederman), avrebbe provo-
cato il Big-bang e che potrebbe essere
"vista" nei detriti residuali dei mini-scoppi
e scontri particellari che dovrebbero
avvenire nel tubo dell'acceleratore, pro-
vando pure che le forze originarie era-
no una sola e nel contempo anche la
densità primitiva della materia.
     O meglio ancora, riuscire anche a
pervenire a un mini-big-bang del tutto
simile a quello che si formò originaria-
mente attraverso il fenomeno dell'im-
mensa concentrazione della materia che
causò l'immane deflagrazione che pro-
dusse il conseguente allontanamento e
successive collisioni dell'infinito siste-
ma planetario, e che perciò si ritiene in
continua espansione dal punto focale
centrale o particella di Dio, in modo da
provare scientificamente l'origine e la
formazione dell'intero universo, e quin-
di di tutte le cose, spiegando così il per-
ché dell'esistenza della materia: la na-
scita dell'essere umano.

    Seppure il precursore degli accele-
ratori di particelle sia stato Enrico Fer-
mi, Nobel nel 1938, che capì per primo
le potenzialità di ricerca offerti agli
scienziati dal loro uso; mentre fu Ernest
Lawrence, fisico Usa Nobel nel 1939, che
nel 1932 a costruire il 1°acceleratore di
particelle o ciclotrone; Edwin Hubble,
astrofisico Usa, nel 1929 osservò per
primo il dilatamento della Via Lattea e
delle altre galassie o espansione dell'uni-
verso; Karl Jansky, ingegnere Usa, nel
1931 scoprì i disturbi radio (o energia
radiante) provenienti dal nucleo della
Galassia, basilari nella radioastronomia.
     I dati inerenti alla progettazione e
costruzione sono impressionanti, oltre
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2) Perché l'esistenza del mondo, della
vita, dell'uomo ragionevole, dotato di co-
noscenza e coscienza del bene e del male
e libero di fare l'uno o l'altro?
3) Perché del Big-bang e dell'evoluzione;
Qual è la ragione di tutto ciò?
4) Mentre ci stupiamo delle meraviglie
di tutte queste immensità e micro-com-
plessità, queste scoperte sono compati-
bili con l'opera di un Dio creatore?
5) La narrazione biblica della Genesi, le
formulazioni del catechismo in cui le cre-
ature umane sono fatte a immagine e so-
miglianza di Dio?
Queste ultime non vanno prese letteral-
mente e materialmente ma vanno lette e
interpretate intelligentemente nel loro va-
lore e alla luce delle conoscenze umane
del tempo. La  fede e le formulazioni del
catechismo danno risposte rassicuranti,
consolatorie e terapeutiche, e la certez-
za di una premiante vita eterna .

NOSTRI PARERI. CHIESA E SCIENZA,
RAGIONE E FEDE

     La Chiesa Cattolica, come istituzio-
ne religiosa basata sui dogmi di fede con-
tenuti nella Bibbia, in special modo nella
parte denominata Nuovo Testamento,
ovvero formata dai 4 Vangeli sinottici,
dagli Atti e dalle Lettere degli Apostoli,
comprese quelle di Pietro e Paolo, da
oltre due secoli ha temuto e condannato
come dannose per l'umanità intera, più
che le scoperte tecniche e scientifiche, i
rischi delle eresie, gli sviluppi e rivolu-
zioni illuminista e materialista, il capitali-
smo schiavista, tutte le ideologie violen-
te, atee e le dittature, fino alle più recen-
ti il nihilismo e relativismo, e rilassamen-
to della morale e dei costumi.

     Però, secondo lo scrivente, mentre
prima di Copernico, Cartesio e Galilei, la
Chiesa era rigidamente ed erroneamen-
te contraria a quanto la scienza poteva
mettere in discussione o scontrarsi, at-
traverso le proprie scoperte scientifiche,
con  tutto ciò che fosse da essa ritenuto
di fede perché descritto nella Bibbia, par-
tendo appunto dalla Genesi o pèggio che
si potesse negare l'esistenza di un Dio
creatore e dell'anima umana destinata al-
l'eternità felice o dannata, in base al bene
o al male commessi; ormai da più 3/4 di
secolo ha assunto una posizione altrettan-
to errata di consenso delle tesi scientifi-
che darwiniste e del Big-bang sul creato,
essere umano compreso.
     L'una figlia del pensiero POSITIVISTA
ateo-anticlericale di sinistra, mai prova-
ta da alcun ritrovamento di anello fossile
di congiunzione tra i pesci e gli animali
terrestri, né tantomeno tra la scimmia e
l'uomo; l'altra, sebbene frutto del postulato,
ossia dell'ipòtesi di un abate, anch'essa
finora non dimostrata, come se tutto fos-
se nato dal caso o dal caos, insomma,
saremmo stati creati dallo scoppio di un
atomo, seppure super, eppoi discendenti
dagli scimmioni, per noi il tutto è troppo
riduttivo, anzi un insulto, un'offesa all'in-
telligenza, discernimento e libero arbitrio
della ragione umana.-

SAGGE VERITÀ 125a:
Per taluni delitti e crimini non è suffi-
ciente la punizione terrena, ci deve es-
sere una condanna eterna.       Platone

alle decine di migliaia di addetti dell'in-
dotto, sono più di 10.000 gli scienziati
che vi stanno lavorando da più di 20 anni,
provenienti da tutto il mondo e con la
collaborazione di 500 università; il co-
sto economico finora sostenuto supera
i seimila miliardi di euro (pari a 12 milio-
ni di miliardi di vecchie lire, e col loro
potere di acquisto superiore all'euro).
     Certamente, a lunga, qualcosa di po-
sitivo uscirà, magari casualmente, da
questi studi, esperimenti e brevetti, però
se avessero ragione gli scienziati che
contrapponevano pareri contrari (come
il filosofo ed epistemologo Karl Raimond
Popper) o altre teorie, anche già speri-
mentate epperciò contrari alla tesi del
Big-bang astronomico, ma volutamente
snobbate da quelli del CERN, in primis
quelle dell'epistemologo Agrifoglio, no-
stro articolista, e che noi personalmen-
te condividiamo, in quanto competenti e
acuti osservatori; banalmente, bastereb-
be chiedere a un artificière se facendo
esplodere una mina o una bomba, se i
frammenti possono scontrarsi tra di loro,
vi risponderà che assolutamente nessu-
na scheggia grande o piccola che sia,
allontanandosi dal centro dello scoppio,
ovvero espandendosi nello spazio, può
cozzare con un'altra, e così via.

    Quindi, secondo il nostro pur pruden-
te parere, con quella abnorme cifra, pro-
babilmente, anzi certamente, se diversa-
mente indirizzati ed usati meglio, avreb-
bero portato benefìci immediati o a bre-
ve termine, ad esempio nel campo della
prevenzione effettiva e a monte delle cau-
se, ossia sulle causalità dell'esponenziale
aumento delle malattie tumorali, per de-
bellare la lebbra, o il disturbante raffred-
dore, con effetti mondiali, eppure contro
le crisi, fame e povertà di milioni e milio-
ni di esseri umani, fenomeni sempre più
diffusi anche qui da noi, e nel "ricco" oc-
cidente.

     Altri uomini di scienza ritengono che
non vi saranno risultati eclatanti, fra loro
l'astrofisico Stephen Hawking, il quale
spera addirittura che non funzioni o che
non provi la teoria del Big-bang, di cui
nelle sue ricerche era sostenitore e pur
avendone scritto positivamente in vari
suoi libri, nel tempo si trovato perplesso
e alquanto negativo.
     Tenendo conto che, già nel lontano
1994, il Congresso americano bocciò po-
nendo il suo veto, contrariamente all'al-
lora Presidente Clinton, che era favo-
revole, definitivamente un medesimo
progetto di costruzione di un gigantesco
acceleratore, quando nel Texas era in
avanzata realizzazione completata per
più del 25%; dopo la chiusura la fuga di
cervelli, ben 600 scienziati Usa sono
emigrati in quel di Ginevra.
     A prima vista gli Usa hanno o avreb-
bero perso il treno del primato della
scienza primaria generale a favore del-
l'Europa, ma ci fossero realmente dei
grandi risultati scientifico-economici chi
ne trarrà il beneficio, in futuro, tra i bloc-

chi  umani contrapposti?
     Sicuramente la Cina, e forse ancora
gli Usa, nonostante la loro attuale crisi
economica, perché l'Europa appare in
declino; l'India storicamente e per reli-
gione è meno portata alla scienza; e
cosippure l'area influenzata dal Cora-
no, ove e scritto: la scienza è Dio.

* * *
     Intanto, dopo le bollicine dell'ora x
dell'accensione dell'acceleratore, a ne-
anche una settimana è già stato spento,
si dice per almeno due mesi, per le ripa-
razioni dei danni causati da un difetto
degli elettromagneti e per la successiva
perdita di gas elio, incidente subito bloc-
cato dagl'impianti di sicurezza a raffred-
damento d'acqua che impediscono il ri-
scaldamento anomalo delle reazioni.

CHIESA CATTOLICA E SCIENZA
FEDE E RAGIONE

     Cosa pensa la Chiesa Cattolica di
queste teorie e sperimentazioni?
E cosa può rispondere alle perplessità e
dubbi da esse create nei fedeli dai più
fragili, scettici e/o sprovveduti?
Specialmente nei confronti della narra-
zione della Genesi sulla creazione del
mondo e dell'uomo da parte di Dio?
E sui rapporti tra fede e ragione?
     I Vescovi, sia della CEI, ovvero della
Conferenza Episcopale Italiana ma pure
di quella europea e mondiale, si doman-
dano con franchezza se la fede cristia-
na sia veramente in contrapposizione
con le scoperte scientifiche moderne
sulla nascita ed evoluzione della Terra,
della vita e di conseguenza dell'uomo.

     L'origine del mondo e dell'uomo sono
opera di Dio o è il risultato delle forze
della natura e della evoluzione?
E quindi la creazione è da ritenersi sor-
passata dalle tesi scientifiche?
     In base alle prese di posizione dei
Papi e quindi della Chiesa nell'ultimo
secolo, le due posizioni possono coesi-
stere, e con spirito aperto ritiene seria-
mente, senza pregiudizio che la questio-
ne sia di mutua complementarietà.
Difatti, quando si parla di creazione sia
la scienza che la fede parlano entram-
be delle stesse cose e problematiche del
mondo, dell'universo, guardandolo e ana-
lizzandolo con angolazioni diverse.-

     La scienza studia, analizza e cerca
di provare la nascita dell'universo, con
tutto il suo contenuto, attraverso le com-
ponenti fisiche, chimiche, biologiche, per
dare una spiegazione ai fenomeni astro-
nomici e microscopici dell'atomo.
La scienza si pone delle teorie, postulati
ed enunciati privati umani cercando di
provarne la veridicità sperimentata.
1) Perché esiste qualcosa sia nell'aldiqua
che nell'aldilà, piuttosto che il solo cor-
po pur supportato dal pensiero, tra il nul-
la o il certo dopo la morte?
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SAGGE VERITÀ 119A, GIÀ N/100:
La Genesi è avvenuta in 6 lunghe e diver-
se epoche.  Diceva già Sant'Agostino

RUBRICA DI FILOSOFIA (36A):
di Adriano Poli

     In questo periodo di estremo peri-
colo recessivo mondiale, causato dap-
prima dalle spinte speculative sia sulle
materie prime energetiche sia alimen-
tari, ma più ancora innescato dalle poli-
tiche bancarie dei mutui subprime sta-
tunitensi sulla prima casa concessi sen-
za sufficienti garanzie di solvibilità da
parte dei debitori medio-popolari, sia-
mo costretti nostro malgrado ad accan-
tonare le analisi filosofiche e religiose
dell'esistere e del morire, per passare a
quelle economico-filosofiche del vi-
vere e/o del sopravvivere.
     Iniziamo con un glossario significa-
tivo dei termini e sulle loro deleterie con-
seguenze sull'essere umano nella sua
interezza sociale collettiva ma soprat-
tutto familiare, e come nostro solito cri-
terio supportando le analisi con le no-
stre proposte il più possibile risolutive.

INFLAZIONE: aumento persistente
del livello generale dei prezzi e conse-
guente diminuzione e perdita del pote-
re d'acquisto, che, se sottovalutato, può
diventare esagerato, ma comunque non
deve essere neppure contrastato ecces-
sivamente perché può degenerare e in-
nescare dei fenomeni di crisi econo-
mica o pèggio di recessione.-
     Un'inflazione tra lo 0,5 e il 2,5% può
essere considerata fisiologica* e segna-
le di buon andamento e crescita del-
l'economia; tra il 3 e il 4% deve essere
monitorata mensilmente e tenuta sotto
controllo e se la PRODUZIONE tira si può
decidere di aumentare il tasso di scon-
to bancario di uno 0,25%, se invece la
PRODUZIONE è ferma o peggio in calo e
i consumi pure, mentre i prezzi salgono
ancora, si deve abbassare progressiva-
mente il costo del danaro tra lo 0,25 e
l'1,5% per evitare una grave recessio-
ne con danni estremamente peggiori
dell'inflazione stessa, se la manovra non
riesce bisogna intervenire con delle
moderate e progressive INDICIZZAZIONI
dei salari e pensioni, prima che l'infla-
zione possa arrivare a due cifre, con
svalutazione della moneta e aumento
della sua massa circolante con nuove
emissioni, o pèggio, diventare addirittu-
ra un'iperinflazione a 3 o perfino a 4
cifre. UNA VERA CATASTROFE!
     Se le politiche monetarie, fiscali e
contributive deflazionistiche non aves-
sero successo, tutto ciò può durare fino
a quando i soggetti economici che han-
no tratto più o meno grandi vantaggi
non s'accorgono che hanno guadagna-
to della carta straccia e riducano o ri-
nuncino spontaneamente alle loro
brame, oppure i vertici della politica
devono intervenire coattivamente, ini-
ziando però col dare per primi l'esem-
pio decurtando di almeno il 30-40% i
loro grassi emolumenti, e così via per
tutte le caste pubbliche e private.-

L'INFLAZIONE È CAUSATA:
1) inizialmente dall'aumento della do-
manda di beni e servizi;
2) dalla crescita dei costi di approvvi-
gionamento delle materie prime e/o
energetiche e alimentari;

3) dall'incremento della pressione fisca-
le e contributiva sui redditi e utili;
4) ma anche dal rialzo esagerato nella
emissione della carta moneta che pro-
voca una rapida diminuzione del suo
potere di acquisto, ossia ne causa il
deprezzamento.-

L'INFLAZIONE COLPISCE:
1) le retribuzioni e le pensioni basso-
medie, specie se non indicizzati;
2) i redditi e gli utili variabili basso-medi
da lavoro autonomo;
3) i debitori di mutui a tasso variabile;
4) i risparmiatori, specie piccoli;
5) i creditori con crediti non indicizzati.
6) tutti i debitori con debiti indicizzati, e
quindi anche lo Stato.-

L'INFLAZIONE FAVORISCE:
1) i debitori con debiti non indicizzati;
2) tutti i gruppi, le imprese, ditte e tutti
coloro che hanno la possibilità di scari-
care i maggiori costi sui loro prodotti o
vendite o su altri soggetti, specialmen-
te sui consumatori finali;
3) chi può acquistare i beni di rifugio
che aumentano di valore sotto le spin-
te inflazionistiche o messi in svendita
da chi si trova in difficoltà.-
     INFLAZIONISTA: *sostenitore di una
inflazione spontanea di tipo fisiologico.

Congiuntura economica: una parti-
colare circostanza/situazione dell'eco-
nomia nazionale, internazionale o mon-
diale in un determinato periodo, che può
essere favorevole o positiva e quindi
va utilizzata/sfruttata, oppure sfavore-
vole o negativa e che pertanto deve es-
sere evitata e contrastata.-

STAGNAZIONE: fase economica
con crescita zero sia della produzione
che dei redditi, sia degl'investimenti.-

CAUSE DETERMINANTI:
1) scarsità (o pèggio di progressivo
esaurimento) di risorse naturali, specie
energetiche e alimentari: petrolio, gas,
cereali, e magari un indomani l'acqua
e/o l'energia elettrica;
2) crisi economico-finanziarie, politiche
e/o istituzionali interne;
3) scarsità degli investimenti industria-
li e produttivi;
4) sfiducia diffusa nel futuro dell'opi-
nione pubblica.-
STAGFLAZIONE: situazione econo-
mica caratterizzata dalla presenza si-
multanea di stagnazione e inflazione.-

RECESSIONE: inizia già con bassi tassi
di crescita, ad es. se la produzione, red-
diti e pensioni, e il prodotto interno lor-
do crescono dell'1%, ma l'inflazione è
al 3%, è ovvio che aumentano la per-
dita di posti di lavoro e i poveri.
Effetti diffusi delle crisi economi-
che: aumento della povertà, disoccu-
pazione, miseria; famiglie più o meno
sfasciate, divorzi, depressioni, suicidi.-

DEFLAZIONE: diminuzione generaliz-
zata dei prezzi, post-recessione.

In tutte queste situazioni si salvano
i responsabili, cioè le caste e i loro ap-
partenenti: altomedio-burocrati, politici,
banche e banchieri, assicurazioni, pe-
trolieri, calciatori, sportivi, cantanti, pre-
sentatrici, conduttori, furboni e nudine,
giornalisti e sindacalisti di grido; mana-
ger, dirigenti pubblici e privati di ogni
settore d'attività; professionisti: notai,
avvocati, medici, dentisti. E delinquenti.
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DA GALILEO AD EINSTEIN
E LA SCIENZA DEL POI (43a),

Si possono unificare le tesi scientifiche?
di Mario Agrifoglio

5) Capitolo: CALORE E FREDDO INTER-
PRETATI COME "EFFETTI SECONDARI
DELLA MATERIA", EGUALE A TEORIA
GEOCENTRISTICA?
SÌ, ANZI, ANCORA PEGGIO! 2A puntata.

      Quando queste due energie: caldo
e freddo, sono nei rispettivi campi
(cosmici), possiedono moto lentissimo,
mentre il moto elevato deriva dal loro
reciproco potere interattivo.
- Una descrizione del genere, prima
dell'avvento della fisica classica, sareb-
be apparsa attendibile; e, ancora oggi -
alle persone comuni - ciò appare cre-
dibile e dimostrabile attraverso feno-
meni di tutti i giorni ma Galileo Galilei
ridusse sia il calore, sia il freddo a
"effetti secondari derivanti dalla
materia" = a semplici sensazioni ...
dovute al moto molecolare (?); per
cui ciò che per la gente comune è evi-
dente, per i fisici (che seguono l'impo-
stazione scientista = ortodossa, ovve-
ro, tutti i fisici che studiano nelle uni-
versità di tutto il mondo) - da Galileo in
poi - non lo è affatto!
     Ma come far capire ad una massa-
ia che si è scottata armeggiando attor-
no alle pentole, che la sua scottatura è
semplicemente una sensazione?
     E altrettanto cosa dire ad un alpini-
sta che abbia subìto il congelamento
degli arti a causa del freddo?
     - Niente paura, signori, si tratta solo
di semplici sensazioni causate dalla
reazione delle coordinate "spazio-
temporali" (?).
     (-N.d.dir.: e ad un idraulico che, in
inverno, prendendo in mano un tubo di
ferro gelido si produce una scottatura
identica a quella di un metallo incande-
scente, possiamo dirgli che si è ustio-
nato con una sensazione? Mentre in
realtà la causa è stata l'energia del fred-
do, eppure per quasi tutti gli scienziati
si tratta di sensazione. Incredibile!).

      Pertanto, quando, appunto nel 1965,
conobbi come i fisici - da Galileo in poi -
giudicano il caldo e il freddo, subito
pensai che erano matti da legare, e
ancora oggi (2008), dopo aver studiato
questi due fenomeni da tutti i punti di
vista: per cui visti anche dalla parte dei
fisici ortodossi, proseguo a pensare la
stessa cosa.
     Ed essendo anche sperimentatore,
feci e rifeci molti esperimenti, e tutti
mi confermarono che il caldo non di-
venta freddo, e che il freddo non diven-
ta caldo ma, solo miscelandosi o rarefa-
cendosi o concentrandosi possono dare
adito a temperature intermedie.
      - Esempio: se in una cella frigori-
fera (bene isolata, ma non funzionan-
te) poniamo due recipienti cubici, che
assieme occupino l'intero spazio dispo-
nibile, uno dei quali riempito con acqua
calda a 90°C e l'altro con acqua a 0°C,
richiudendo bene tale cella e riapren-
dola dopo molte ore, potremo verifica-



SALMI DI DAVIDE 14A:
Quelli tenuti un po' nascosti!

A cura di Adriano Poli

Preghiere di lode, conforto e per ave-
re l'aiuto di Dio contro chi ci odia e ci
vuole fare del male:

"INVOCAZIONE DI AIUTO"
E PROTEZIONE CONTRO I MALVAGI

Salmo 59 (58 ). Tutto.
1. Al maestro del coro.
Sul "NON DISTRUGGERE".
2. Liberami dai nemici, mio Dio,
proteggimi dagli aggressori.
3. Liberami da chi fa il male,
salvami da chi sparge sangue.

4. Ecco, insidiano la mia vita,
contro di me si avventano i potenti.
Signore, non c'è colpa in me, non c'è
peccato.
5. Senza mia colpa accorrono e si ap-
postano.
Svégliati, vienimi incontro e guarda.

6. Tu, Signore, Dio degli eserciti, Dio
d'Israele, levati a punire tutti i malva-
gi; non avere pietà dei traditori.
7. Ritornano a sera e ringhiano come
cani, si aggirano per la città.
8. Ecco, vomitano ingiurie,
le loro labbra sono come spade.
Dicono: "Chi ci ascolta?".

9. Ma Tu, Signore, ti ridi di loro,
ti burli di tutte le genti.
10. A Te, mia forza, io mi rivolgo:
sei Tu, o Dio, la mia difesa.
11. La grazia del mio Dio mi viene in
aiuto, Dio mi farà sfidare i miei nemici.

12. Non ucciderli, perché il mio popolo
non dimentichi, disperdili con la tua po-
tenza e abbattili,
Signore nostro scudo.
13. Peccato è la parola delle loro labbra,
cadano nel laccio del loro orgoglio per le
bestemmie e menzogne che pronunziano.

14. Annientali nella tua ira, annientali e
più non siano;
e sappiano che Dio domina in Giacobbe,
fino ai confini della terra.
15. Ritornano a sera e ringhiano come
cani, per la città si aggirano.
16. Vagano in cerca di cibo,
e latrano, se non possono saziarsi.

17. Ma io canterò la tua potenza,
al mattino esalterò la tua grazia
perché sei stato la mia difesa,
mio rifugio nel giorno del pericolo.
18. O mia forza, a Te voglio cantare,
poiché Tu sei, o Dio, la mia difesa,
Tu, o mio Dio, sei la mia misericordia.



PREGHIERA CONTRO I MALVAGI
E I PERSECUTORI 1A (P.150)

Quando il dolore ti spezza il cuore a

causa delle discordie, invidie, frodi, truffe
ed egoismi, quando coloro che ti odiano
sono tuoi amici o pèggio tuoi fratelli
Caìno, aiutàti e beneficàti da te, abbi fi-
ducia in Dio, unica tua forza, egli avrà
cura di te e dei tuoi familiari, e proteg-
gerà la tua e la loro vita terrena, e vi
schiuderà quella eterna. Amen.



SAGGEZZA PER OGNI TEMPO:
Dobbiamo esser amici di tutti e di nes-
suno: semplici come colombi, prudenti
come serpenti, e che Iddio ci salvi dai
Giùda ma ancor più dai fratelli Caìno.



PREGHIERA CONTRO I PERSECUTORI,
I MALVAGI E I GIUDICI INIQUI 2A (P.156)

Gesù, che vivi in tutti coloro che sono
perseguitati da leggi ingiuste e da giudi-
ci iniqui, e in tutti i poveri di ogni tempo
e luogo, vieni in nostra difesa. Sii giudi-
ce di chi condanna e giudica ingiusta-
mente l'innocente, e così condanna la
verità che è Cristo. Amen.



RUBRICA RELIGIOSA
E DI PREGHIERE 5A

A cura di Milly

DA': IL DIARIO 7A:
     Benché il peccato sia un abisso di
malizia e d'ingratitudine, tuttavia il prez-
zo che Tu hai pagato per noi è assoluta-
mente incomparabile. Perciò ogni ani-
ma abbia fiducia nella Passione del Si-
gnore e speri nella Sua Misericordia, per-
ché Dio non la nega a nessuno (che
pentito gliela chieda). Il cielo e la terra
passeranno, ma la Sua Misericordia non
passerà mai.     Pag.33

     O Maria, Madre mia, copri col Tuo
mantello verginale la mia anima e con-
cedimi la grazia della purezza del cuo-
re, dell'anima e del corpo. Difendimi
con la Tua potenza da tutti i nemici,
soprattutto da quelli che nascondono
la loro malizia sotto la maschera della
virtù. O Giglio purissimo, Tu sei il mio
specchio, Tu sei mia Madre.    Pag.34
     Quando sento che la sofferenza su-
pera le mie forze, allora mi rifugio pres-
so Gesù nel Santissimo Sacramento e
resto con Lui in un profondo silenzio.
Pag.35 .....

     "O Gesù mio, io Ti consolerò per tut-
te le ingratitudini, per le bestemmie, per
la tiepidezza, per l'odio degli atei e per i
sacrilegi. O Gesù, io ardo come una vit-
tima pura che si consuma davanti al tro-
no del Tuo nascondimento, soprattutto
per i poveri che stanno agonizzando.
     Io non mi lascerò assorbire dalla fre-
nesia del lavoro, fino al punto di dimen-
ticarmi di Te. Tutti i momenti liberi li
passerò ai tuoi piedi, o mio Maestro na-
scosto nel Santissimo Sacramento. Tu
sei il mio Maestro fin dai miei più teneri
anni!".  Pagg.34,35

SANTA FAUSTINA KOWALSKA

     -N.d.a.: E pensare, che in Italia,
sede centrale del cristianesimo, i be-
stemmiatori sia nei cattolici praticanti
sia negli agnòstici e atei dichiarati, sono
innumerevoli. Nessun altro popolo be-
stemmia così tanto e così volgarmente,
a volte perfino in Tv, come segno di in-
civiltà religiosa e civica.
Se ciò accadesse negli Stati islamici,
contro Allàh o verso il profeta Maomet-
to, si correrebbe il rischio di essere in-
carcerati o ..... péggio.

Quando iniziarono i disturbi che la por-
tarono Faustina ad ammalarsi di tbc., le
suore non le credevano e bisbigliavano
con malignità contro di lei, il Signore ri-
spose alle sue lamentele:

PAROLE DI GESÙ MISERICORDIOSO
"Non vivi per te, ma per le anime. Dal-
le tue sofferenze trarranno vantaggio
altre anime. Le tue lunghe sofferenze
daranno loro la luce e la forza per accet-
tare la Mia Volontà".- Pag.38



CORONCINA DIVINA MISERICORDIA

S'inizia con: un Padre Nostro, un'Ave
Maria, un Gloria, il Credo (breve).

Sui grani del Padre Nostro recitare
l'invocazione:
I) Eterno Padre Ti offro il Corpo, il San-
gue, l'Anima e la Divinità del Tuo
dilettissimo Figlio.
R) In espiazione dei nostri peccati e di
quelli del mondo intero.

Su tutti i grani dell'Ave Maria reci-
tare l'invocazione:
I) Per la Sua dolorosa Passione.
R) Abbi pietà di noi e del mondo intero.

Alla fine ripetere tre volte: Santo
Dio, Santo Forte, Santo Immortale abbi
pietà di noi e del mondo intero.

A chi reciterà, anche una sola volta
nella vita, la Coroncina della Divina
Misericordia, al momento della morte,
gli verrà incontro Dio non come Giudice
Supremo ma come Gesù Misericordio-
so e amore infinito.

SAGGE VERITÀ 123A, CON MINIBIOGR.:
Chi prega la Madonna si salva, chi non
la prega si danna.

Sant'Alfonso Maria de' Liguori
(Napoli 1696-1787 Salerno),
fondò la Congregazione del

SS.Redentore (Redentoristi);
moralista: Theologia moralis (1735-55);
filosofo sostenitore del ->probabilismo.

SAGGE VERITÀ 124A, CON MINIBIOGR.:
Laggiù all'orizzonte, sulle acque ama-
re, deserte, certe sere, naviga Dio con
una sua barchetta, invisibile passerà
accanto a te che nuoti disperato e ti toc-
cherà con la sua mano.

Dino Buzzati (Belluno 1906-Mi '72),
narratore surrealista, fantascientifico:

Barnabò delle montagne, 1933;
Il deserto dei tartari, 1940.

re che l'acqua dei due recipienti ha la
stessa temperatura a 45°C. E se quella
cella fosse isolata termicamente in modo
perfetto, l'acqua in quei due contenitori
rimarrebbe a quella temperatura in eter-
no! Perché il caldo e il freddo, associati
alla massa dell'acqua in questione, si
miscelano, ma non si annullano mai; per
cui non è corretto dire che sia stato il
freddo a raffreddare il caldo, oppure che
sia stato il caldo riscaldare il freddo.
      Però bisogna anche precisare che,
sul nostro pianeta, non conosciamo né il
calore puro, né il freddo puro, ma solo
temperature intermedie, perché non esi-
stono condizioni fisiche che consentono
loro di esistere separatamente, e anche
per ricrearle artificialmente in laborato-
rio s'incontrano grandi difficoltà: perché
- in entrambi i casi - quando l'energia
positiva supera, per concentrazione o
miscelazione, una determinata tempe-
ratura X, nessuna sostanza resiste più
al disfacimento; e altrettanto accade per
eccesso di energia negativa.
      Punti che, per l'energia positiva E+
corrispondono a circa 9.000°C, mentre
per l'energia E- tale limite deve trovarsi
non molto al di sotto dello 0°K.-

      Dunque di essenze fisiche (di stato
eterico a campo libero), da me definite
energie primarie E+ ed E-, in natura ve
ne sono due, e possono essere valu-
tate anche come energie potenziali,
o bioenergie e se volete potete chia-
marle anche essenze divine.
      Le quali energie tendono normal-
mente a miscelarsi, non solo tra loro
(quando si trovano ancora allo stato
eterico), ma anche associarsi ai vari ele-
menti sia allo stato gassoso, liquido e
solido: dei quali nel contempo ne sono
anche le essenze di base.
      Energie primarie che a bassa con-
centrazione si miscelano, dando adito
alla cosiddetta "agitazione termica",
mentre se piccole porzioni dell'una o del-
l'altra vengono attratte dalla componente
opposta (tra stati eterici) la componen-
te minoritaria viene incamerata e posta
in rotazione contrapposta al campo ospi-
tante, mentre se si tratta di sostanze
materiche: a lieve differenza di tempe-
ratura tra i due corpi, questi si scambia-
no le rispettive componenti (caldo e
freddo); mentre se le differenze termi-
che sono notevoli, la componente mag-
gioritaria respinge, anche in modo re-
pentino, quella minoritaria.

-Tuttavia esistono delle situazioni limite,
a livello della materia, in cui, l'energia
minoritaria viene espulsa lentamente, fin
quando l'energia maggioritaria rimane
pura: per cui - a questo punto - ogni
forma di massa si estingue.
      Tale limite per l'energia positiva E+
(caldo) dovrebbe trovarsi attorno ai
9.000°K, e a detta temperatura l'ener-
gia negativa E- verrebbe respinta tutta.
Considerando pure che, da circa 4.500-
9.000°C, si tratterebbe di "plasma".
      Mentre l'energia negativa E- (fred-
do) può restare pura oltre lo 0°K. Per
cui questo valore resta valido solo come
punto limite (o quasi) di moto entropico,
ed il "quasi" è dovuto al fatto che l'elio a
°K è ancora liquido.

     La "massa" - nelle forme più va-
rie - può formarsi, esistere e tale re-
stare solo se queste due energie pri-
marie restano parzialmente unite.
      - Per cui, anche l'acciaio, che già
alla temperatura di -150°C diventa fra-
gile come il vetro, se riuscissimo a cre-
argli attorno una temperatura al di sotto
dell0 0°K, questo espellerebbe tutta
l'energia positiva E+, finché resterebbe
solo energia negativa pura E- (=freddo
puro): a tal punto, anche ogni tipo di
massa cesserebbe d'esistere. (Da que-
sto punto in poi, l'energia negativa E-
possedendo potere concentrico tende
a colassare su se stessa, per cui può
dar corso a grandi concentrazioni, defini-
bili "depressioni cosmiche" e, impropria-
mente chiamate "buchi neri".
      - Inversamente se ponessimo l'ac-
ciaio a temperature oltre i 9.000°K, an-
che in questo caso tale metallo (allo stato
di plasma) - dopo aver espulsa tutta
l'energia negativa in esso contenuta -,
si scinderebbe in energia positiva E+
pura che, in tale stato, può comunque
raggiungere (per concentrazione) altis-
sime temperature: ma possedendo po-
tere eccentrico tende, col passare del
tempo, ad espandersi.
         A questo punto dobbiamo affer-
mare che: oltre lo stato gassoso (in natu-
ra) esistono 2 stati eterici; ma è più giu-
sto valutarli/e "energie primarie", in quanto
dalla loro "fusione" è sorta la luce e di con-
seguenza il "campo neutro" da cui tutta la
materia deriva: vita compresa. - SEGUE -

AGGIORNAMENTO DELL'ELENCO N/95
DELLE MINIBIOGRAFIE E DEL GLOSSARIO.

Antonino Zichichi: n/21,35,36,43,62,73,
biogr.n/100.
Tullio Regge: n/21,36, biogr.n/100.
Ettore Majorana: n/31,36,73, biogr.n/100.
Bruno Pontecorvo: biogr. n/100.
Charles Robert Darwin: n/20,37,-
biogr.n/100.  Darwinismo-evoluzionismo
n/gloss.n.100, pag.8.
Georges Cuvier: biogr.n/100. Fissità
della specie n/gloss.n.100, pag.8.
Jean-Baptiste Lamarck: biogr.n/100.
Lamarckismo caratteri genetici n/glos-
sario n.100, pag.8. Ancora n/100 pag.8:
Nuova teoria creazionista-evoluzio-
nista-esclusivista-ereditaristica: l'uo-
mo appartiene al REGNO UMANO. Poli
Luigi Galvani: n/67, biogr.n/101.
Alessandro Volta: n/67, biogr.n/101.
Michel Faraday: n/1,67, biogr.n/101.

CITAZIONI LATINE 21A,
oratòria, retòrica, dialèttica 5a:

<Rem tene, verba sequentur>.-
"Possiedi i contenuti, le parole verranno".
Si tratta di un precetto di CATONE, che
prescrive una retòrica ricca di contenu-
ti e non solo formalmente ineccepibile,
tanto che nella latinità fu considerato
come UNA NORMA QUASI DIVINA:
<Praeceptum paene divinum>.-
E col sequuntur-presente anziché futu-
ro e tuttora usato: "Abbi le idee chiare,
e le parole per esprimerle verranno da
sé".    -N.d.dir: Come pure i fatti.
Lena                        - SEGUE NEL 39 -
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APPLAUSI  (19a) alla ....:

Ministra dell'Istruzione Gelmini, la quale
ha reintrodotto il voto in cifre (si critica
che sono scarne ma efficaci e no perdi
tempo); la rivalutazione del voto in con-
dotta che fa testo per un'eventuale boc-
ciatura o nel rimando a settembre; re-
istituito la divisa alle materne ed ele-
mentari; e più importante economica-
mente: l'obbligo per le case editrici di
stampare i libri scolastici con validità e
durata di 5 anni (con lei, parzialmente,
non abbiamo speso invano il nostro tem-
po e soldi per i suoi studi, anche se per
laurearsi si è recata nel Sud-Italia, nella
fattispecie a Reggio Calabria, come i
meridionali del Nord fanno, perché lag-
giù il 110 e lode è norma, ed è risaputo
che da sempre serve per i "concorsi"
pubblici premianti per gl'incapaci.
Purtroppo, ha tralasciato di rendere
obbligatoria la divisa anche nelle me-
die, superiori e università; inoltre si è
dimenticata, o non ha osato dire che, in
ogni ordine e grado, i libri scolastici sono
a contenuto d'indirizzo politico di sini-
stra, agnòstico, ateo, antireligioso e
antistorico, e che quindi devono essere
riadattati con un veritiero programma
storico multipolitico e d'impronta cristia-
na che rappresenta le nostre radici e
quale unico collante per le sfide future
di civiltà e di mediazione con la scienza
e finanza d'assalto e business; e soprat-
tutto non ha previsto il riconoscimento
alla scuola privata cattolica di funzione
pubblica, per una vera possibilità di scel-
ta per l'utenza di servirsi liberamente di
essa piuttosto di quella di Stato.

SOMMARIO:Editoriale del direttore Pagg.1-8
Salmi 59°:liberaci dai nemici 14a.Pag.2
Preghiera contro i persecutori 1a.Pag.2
Preghiera contro i f.lli Caìno,e i Giuda.Pag.2
Preghiera contro i giudici iniqui 2a.Pag.2
Rubrica religiosa e preghiere 5a.Pag.2
Diario 7a di S.Faustina, parole di Gesù,
e Coroncina Divina Misericordia.  Pag.2
Saggezze123a: chi prega si salva.Pag.2
Saggezze124a:Dio ci salva.Buzzati.Pag.2
Applausi19.Gelmini:riforma scuola.Pag.3
Giustizia? O vergogna schifosa!5a.Pag.3
Giustizia equa-funzionale4,impossibile?Pag.3
Consigli medici31:1°soccorso strada.Pag.3
Farmàci30:1° soccorso momtagna.Pag.3
Filtralanotizia8+ns/idee econ.polit.Pag.4
Nutriz.104,salute83:minerali36a.67,68.Pag.4
Fischi27.Tremonti:socialcard,robintax.Pag.4
100 giorni del Governo Berlusconi.Pag.5
Costituzione 11a: balle federali+tasse.Pag.6
43 Da Galileo a Einstein,cap.5, 2a.Pag.7
Aggiornamento biografie e glossario.Pag.7
Citaz.latine21:oratòria5a, e n.dir.Pag.7
Filosofia36a, sua storia, nuove tesi.Pag.8
Saggezze123:crimini con pene eterne.Pag.8
Inflazione,stagnazione,recessione.Pag.8

GIUSTIZIA O VERGOGNA SCHIFOSA? 5A:
per i maledetti giudici iniqui,

sepolcri imbiancati,
pieni di scheletri nei loro armadi,
nelle loro menti e cuori di pietra.

Giustizia (4a) equa e funzionale è
impossibile? Visto quello che, final-
mente, hanno dichiarato il premier
Berlusconi, il ministro Gasparri e l'inat-
taccabile senatore a vita, presidente

COSTITUZIONE (11a):
COMPETENZE REGIONALI

API

In tema di ecoballe federaliste, le com-
petenze che il centro destra vorrebbe
sono già previste fin dalla sua stesura
dalla nostra Costituzione, sono le risorse
economiche prodotte da imposte locali
sostitutive e non aggiuntive di quelle at-
tuali o basate sui soliti trasferimenti sta-
tali, che pure il nuovo governo non vuole
che si abbiano, Lega compresa, tant'è
vero che la stessa si trattiene saldamen-
te sotto il sedere la poltrona del Ministe-
ro dell'agricoltura, turismo e territorio, già
nelle competenze regionali e cassato per-
fino da un referendum misconosciuto.

Titolo V, art. 115. Le Regioni sono co-
stituite in enti autonomi, da Costituzione.

Art. 117. La Regione emana per le se-
guenti materie norme legislative nei li-
miti dei princìpi fondamentali stabiliti dalle
leggi dello Stato, sempre che non siano
in contrasto con l'interesse nazionale e
con quello di altre Regioni:
- ORDINAMENTO UFFICI E ENTI DIPENDEN-
TI; - CIRCOSCRIZIONI COMUNALI; - BENE-
FICENZA PUBBLICA; - FIERE E MERCATI; -
URBANISTICA, LAVORI PUBBLICI REGIONA-
LI; - TURISMO, INDUSTRIA ALBERGHIERA;
- ARTIGIANATO;
- AGRICOLTURA E FORESTE;
     (-N.dir.: a queste competenze pre-
viste si dovrebbero aggiungere quelle sul-
le piccole-medie aziende anche commer-
ciali; e cosippure il Corpo Forestale do-
vrebbe essere regionalizzato).

- POLIZIA LOCALE URBANA E RURALE;
     (-N.dir.: fino a un paio di lustri fa il
Ghisa e ogni agente di polizia municipale
e rurale assolveva ai compiti di ordine
pubblico e di controllo del territorio, in
seguito "qualcuno" ha fatto perdere que-
ste prerogative, perfino quelle di Cara-
binieri e Polizia e poi ci si scandalizza se
i cittadini le rivogliono a gran voce, e si è
costretti a far intervenire l'Esercito. Ma
... ci facciano il piacere!).
- ASSISTENZA SANITARIA ED OSPEDALIERA;
- ISTRUZIONE PROFESSIONALE, ARTIGIANA
E ASSISTENZA SCOLASTICA;
     (-N.dir.: i costi nel Nord-Italia sono
a carico delle Regioni ma l'assunzione
del personale viene decisa e arriva da
altrove; quando già nella seconda metà
del 1800, l'on. Minghetti affermava che
l'asilo e le Elementari dovevano essere
gestite dai Comuni; Ginnasio, Liceo e
superiori dalle Province; le Università dalle
Regioni, lo Stato doveva essere il garante
e dare gli indirizzi di coordinamento. Sia-
mo all'inizio del 21° secolo e tutto ciò non
lo si vuole ancora realizzare).

- TRANVIE, BUS, VIABILITÀ REGIONALI;
- NAVIGAZIONE E PORTI LACUALI;
     (-N.dir.: queste competenze in lin-
gua italiana si chiamano trasporti regio-
nali, o no? Ebbene, come mai le Regioni
non possono decidere in merito agl'inte-
ressi propri? E come mai in oltre 50 anni
anziché ultimare il porto fluviale di
Cremona e di rendere navigabile il Po, si
è soppresso il Consorzio apposito declas-

emerito Cossiga: è veramente impos-
sibile sperare in una giustizia equa
e funzionale nelle aule dei tribunali,
DIFATTI FUNZIONA SOLO A FORUM, ove i giu-
dici basano le loro sentenze sull'applica-
zione delle leggi dei Codici Civile, Pe-
nale e di Procedura.
Appena eletto nuovamente premier,
Berlusconi, attaccato per la millesima
volta da una parte dei giudici, ha escla-
mato: "La magistratura italiana è la
metastasi della giustizia e della de-
mocrazia in Italia".
Alcuni giorni dopo il ministro Gasparri
ha affermato: "La magistratura italia-
na è la cloaca massima che ha cau-
sato la morte dello stato di diritto
nel nostro Paese".

Inoltre, mentre gl'italiani erano in ferie,
seppur la maggioranza le abbia passate
nel fuoriporta o al massimo (e meno
male) nei luoghi di villeggiatura del no-
stro bellissimo Bel Paese, anche se, pur-
troppo con permanenze dimezzate, il
"buon nonno" Cossiga è andato decisa-
mente oltre, dichiarando: "Il C.S.M. è
la mano armata dell'associazione
nazionale magistrati italiani, è il kil-
ler della giustizia e della democra-
zia, addirittura gli ordini del giorno
dell'organo superiore di controllo
sono stilati dall'associazione".

Dichiarazione che conferma pesante-
mente quello che noi diciamo e scrivia-
mo da una ventina d'anni, e che ci co-
stringe a ripetere per l'ennesima volta
che il "picconatore" (per difendere solo
se stesso, e non certamente noi cittadi-
ni), è stato per circa 7 anni il capo della
magistratura e quindi anche del C.S.M.,
quale Presidente della Repubblica.
Concludendo, è evidente che lungo tale
periodo, egli è stato complice consen-
ziente oppure e altrimenti succube
asservito dai subalterni o altoburocrati.

Comunque la maggior parte dell'opinio-
ne pubblica italiana, preoccupata della
propria sopravvivenza fisica, non ha an-
cora capito che tutti i nostri guai econo-
mici, politici, istituzionali, strutturali e di
sfruttamento e depredamento delle no-
stre risorse, dipendono e derivano dalla
malagiustizia che protegge tutte le ca-
ste che vivono e prosperano sulle no-
stre spalle ricurve.

CONSIGLI MEDICI 31A:
 PRIMO SOCCORSO STRADALE

Evitare che l'intervento di aiuto si tra-
duca, in un danno grave per l'infortuna-
to! Dopo aver segnalato l'incidente:

1) Non rimuovete una persona in-
fortunata se non in caso di urgenti ne-
cessità quali: pericolo di schiacciamento,
investimento, incendio, annegamento;
pericolo per forte perdita di sangue e
grave difficoltà respiratorie.
2) Chiamate o fate chiamare d'ur-
genza, col cellulare i numeri 112,
113 e 118 affinché inviino un'ambu-
lanza, evitando finché è possibile che il
ferito sia trasportato con un'auto comu-
ne, o anche i pompieri se c'è il rischio
d'incendio o se l'infortunato è rimasto
incastrato tra le lamiere.

sandolo a Ente inutile e mangiasoldi?
Di più, la Lombardia non può decidere
la costruzione di metropolitane leggere e
normali, della superstrada Pedemontana
di collegamento breve e veloce tra i ca-
poluoghi di Provincia al nord di Milano,
le Intervallari, la 4a corsia Mi-Bg, e
soprattutto, perché all'inizio del 3° mil-
lennio non deve avere un collegamento
autostradale diretto, con la Mittel-Euro-
pa? Un Governatore vero deve far co-
struire tali opere, con la collaborazione
dei privati coi loro capitali, senza alcun
timore, perché protetto dal popolo).

- MUSEI E BIBLIOTECHE DI ENTI LOCALI;
- BENI STORICI, CULTURALI, AMBIENTALI;

- ACQUEDOTTI; ACQUE MINERALI E TER-
MALI;
     (-N.dir.: almeno così dovrebbe es-
sere perché le risorse primarie non sono
infinite, purtroppo le accise e conces-
sioni le riscuote e tiene lo Stato).

- PESCA NELLE ACQUE INTERNE, CACCIA;
     (-N.dir. ma la maggior parte della
pesca marittima avviene in nero).
- CAVE E TORBIERE.
- Altre materie costituzionali. Le leggi
della Repubblica possono demandare
alla Regione il potere di emanare nor-
me per la loro attuazione.

Art. 118. Spettano alla Regione le fun-
zioni amministrative per le materie elen-
cate nel precedente art. 117, salvo quelle
di interesse esclusivamente locale, che
possono essere attribuite dalle leggi del-
la Repubblica alle Province, ai Comuni
o ad altri enti locali.
La Regione esercita normalmente le
sue funzioni amministrative delegando-
le alle Province, ai Comuni o ad altri
enti locali, o valendosi dei loro uffici.

Art. 119. Le Regioni hanno autonomia
finanziaria nelle forme e nei limiti stabi-
liti da leggi della Repubblica, che la co-
ordinano con la finanza dello Stato, delle
Province e dei Comuni.
Alle Regioni sono attribuiti tributi pro-
pri e quote di tributi erariali, in relazio-
ne ai bisogni della Regioni per le spese
necessarie ad adempiere alle loro fun-
zioni normali. Per provvedere a scopi
ben determinati, e particolarmente per
valorizzare il Mezzogiorno e le Isole, lo
Stato assegna per legge a singole Re-
gioni contributi speciali.
La Regione ha un proprio demanio e
patrimonio, secondo le modalità stabili-
te con legge della Repubblica.

     (-N.dir.: tutte le Regioni non auto-
nome non hanno mai avuto una propria
autonomia impositiva, infatti la raccol-
ta delle imposte è sempre avvenuta in
un punto: Roma, e poi vengono smista-
te secondo i ben noti criteri assisten-
ziali di economia trasferita e di
corruttèla, senza alcun controllo da par-
te delle Regioni che ne hanno pagato i
costi dell'ex Cassa Mezzogiorno, legge
63 per il Sud, nuovi attuali finanziamenti
di Berlusconi, Tremonti e Bossi.
Al contrario quelle autonome si tratten-
gono in loco la maggior parte delle loro
risorse e gettiti locali, con il 100% della
Sicilia, pretendendone altre a iosa e

senza vergogna non avendone mai ab-
bastanza; seguono Valle d'Aosta e Pro-
vincia di Bolzano col 70% (e quest'ulti-
ma con altri privilegi come se fosse
zona estera, emarginando di fatto la
parte della popolazione di lingua italia-
na, basti confrontare il benessere otte-
nuto dai cittadini di lingua tedesca, ivi
residenti, non solo nei confronti del cep-
po italiano, ma anche con quelli di al-
cuni paesi di Trento (60%) e Belluno,
sempre di etnia austro-tirolese; quindi
Friùli-Venezia Giulia e Sardegna col
60%, ma questa lo usa male.
Solo da un paio di legislature, le Regio-
ni sono riuscite a ottenere delle piccole
entrate dirette, comunque aggiuntive a
quelle dello Stato, attualmente il Parla-
mento, d'accordo tutte le forze politi-
che, sta trasferendo delle competenze
alle Regioni, del resto già previste dalla
nostra Costituzione fin dal 1948, senza
le necessarie risorse finanziarie che ov-
viamente verranno trovate in loco, cioè
altre uscite dalle noste tasche senza pa-
garne di meno allo Stato. Allegria!).

Art. 121. Sono organi della Regione: il
Consiglio regionale, la Giunta e il suo
Presidente. Il Consiglio regionale eser-
cita le potestà legislative. Può fare pro-
poste di legge alle Camere. La Giunta
è l'organo esecutivo delle Regioni.
Il Presidente della Giunta rappresenta
la Regione, dirige le sue funzioni, pro-
mulga le leggi, conformandosi alle istru-
zioni del Governo centrale.
     (-N.dir.: non bastando tutto ciò, nel
3° governo Berlusconi, nella riforma
falsamente federale, a colpi di maggio-
ranza, Bossi ha fatto inserire esplicita-
mente la formula che tutto quanto vie-
ne legiferato dalle Regioni e che non è
condiviso dallo Stato viene cassato, più
centralisti di così non furono neppure
Scalfaro e Andreotti).
     (-N.dir.: per fortuna che, non aven-
dolo fatto la Lega, con Maroni Mini-
stro degl'Interni del 1°governo Berlusconi,
il penultimo centro-sinistra ha soppres-
so il vecchio articolo 124 a cui doveva-
no sottostare i Presidenti eletti di tutte
le Regioni, ad eccezione della solita pri-
vilegiata Sicilia, che da sempre unica e
sola ha diritto, anche se usato male, a
un Ministro per i "suoi" affari siciliani
in ogni governo nazionale in carica).

Ex art. 124. Un commissario del Go-
verno, residente nel capoluogo, soprin-
tende alle funzioni amministrative eser-
citate dallo Stato e le coordina con quel-
le esercitate dalla Regione.
     (-N.dir.: questo Signore, non c'è più,
era nominato dal Ministero degli Inter-
ni o di Polizia, non doveva essere origi-
nario della Regione assegnatagli, ave-
va potere di veto su tutto quanto veni-
va deciso dal Presidente, eletto dai cit-
tadini, e dalla sua Giunta. Che senso
avevano le elezioni regionali e la so-
vranità popolare? Noi cittadini non sa-
pevamo neppure il suo nome, che sti-
pendio e quali erano i suoi privilegi, auto
blu, etc. e quanto ci costava).

Art. 128. Le Province e i Comuni sono
enti autonomi nell'ambito delle leggi.

Consulente costituzionale: Api
Commento sugli articoli: Dir. Poli

3) Qualora il caso richieda che l'in-
fortunato venga rimosso, sorregger-
lo cautamente per le spalle, mentre altri
gli sostengano il busto, testa e piedi.
Non imprimete movimenti di torsione al
corpo e non incurvatelo.
Adagiatelo disteso e tenetelo coperto.
Impedite di muoversi a chi volesse cam-
minare, cercate di rincuorarlo.
4) Se l'infortunato è in stato di inco-
scienza, vi è sospetto di lesione cere-
brale: a ragione lasciatelo immobile.
Se dovete muoverlo per forza, tenetelo
disteso usando le precauzioni prescritte
al comma 3. Non somministrate bevan-
de d'alcun genere.
5) In caso di difficoltà nella respira-
zione, modificate cautamente la posi-
zione dell'infortunato in modo che pos-
sa respirare meglio: a) adagiatelo su un
fianco; b) liberategli la bocca e mante-
netela sgombra da ogni ostruzione; c)
slacciategli il colletto, la cintura ed even-
tuale cravatta (in attesa di persone com-
petenti di respirazione artificiale).
6) Le emorragie si possono tampo-
nare, premendo contro le ferite un pan-
no pulito, fino a quando la perdita di san-
gue si arresta, per quelle gravi agli arti,
con sangue a getto va messo un laccio
provvisorio a monte della ferita, tenen-
do l'arto verso l'alto o alzato.
7) Le ustioni devono essere consi-
derate come ferite.
Impedite che si cerchi di mitigare il bru-
ciore soffiandoci sopra, togliete even-
tuali frammenti di sporco e proteggete
la scottatura con panni puliti; conside-
rate l'ustionato come un individuo in sta-
to di "shock" e bisognevole, perciò, di
soccorso medico immediato.
8) In caso di fratture di arti, impedite
alle estremità delle ossa rotte qualsiasi
movimento, tanto sopra, quanto sotto la
frattura.    Da un corso di 1° intervento

FARMACI E MEDICAMENTI 30A:
MONTAGNA: PRONTO SOCCORSO

Nelle gite di alcune ore non vi sono pro-
blemi di rilievo. Non è così per itinerari
più lunghi o impegnativi, o in campeggi,
soprattutto se in gruppi: i piccoli impre-
visti (vesciche ai piedi, ferite, traumi e
così via) sono quasi la regola.
Dotazione personale:
- farmaci propri personali;
- cerotti assortiti e in rotolo;
- benda elastica e di garza;
- compresse di garza sterile e non;
- salviettine disinfettanti;
- forbici;
- coperta termica termo-riflettente;
- crema solare e stick per labbra;
- collirio decongestionante;
- antidolorifico.

Dotazione di gruppo:
- pomata gel per contusioni, distorsioni;
- antidolorifico, antifebbre;
- antispastico per dolori colici;
- antinausea e vomito;
- antidiarroico;
- antiacido: citrosodina o farmaci simili;
(-N.d.r.: 2 confez. di ghiaccio istantaneo);
- creme, stick o spray per insetti;
- amuchina o simili per disinfettare.
In casi gravi, chiamare i numeri telefo-
nici di pronto intervento e l'elisoccorso.

Consigli del CAI di Lecco
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A TUTTI I LETTORI
E A TUTTI I FILTRALANOTIZIA 8A

     Dopo alcuni mesi di oscuramento,
non solo non si riusciva più ad aprire il
nostro sito web, nonostante l'avessimo
comprato negli Usa, a causa di altri pre-
cedenti danneggiamenti (il 1° da parte
della Tin), ma chi lo ha fatto ha distrutto
tutto l'intero contenuto delle edizioni, con
un danno economico e di perdita di tem-
po rilevanti, siamo però riusciti a ritro-
vare tutti i numeri, e siamo ritornati su
internet, migliorati e alla faccia dei
sabotatori (purtroppo il danno politico del
calo dei collegamenti è rilevante).
      Certo è che, prima di riuscire ad ave-
re tra i 3.000-3.500 collegamenti al
mese, ce ne vorrà; stiamo proseguendo
con un blog e un forum, nel frattempo
nei motori di ricerca siamo al 1° posto,
purtroppo i sabotaggi proseguono, ren-
dendo molto lenta l'apertura del sito, e
addirittura lo scorrimento dei testi.

      Cari giovani, che amate i grandi pro-
getti, aiutateci col vostro entusiasmo a
ribaltare l'intero sistema giuridico-poli-
tico e di potere italiano che ci sta rovi-
nando anche il futuro.
    Intanto altri ci copiano, specie per
quanto riguarda il limite di 2 mandati per
i politici, la loro fedina penale pulita, la
diminuzione dei loro emolumenti, pen-
sioni, prebende e privilegi, MA LO STAN-
NO FACENDO MALCOPIANDO E SOLO PER
ESTREMA E STERILE DEMAGOGIA.

     Come Prodi sulle acque minerali, la
nostra era di aumentare da 1 a 5 cent.
di euro il costo a bottiglia secondo la
marca, a carico di tutte le ditte imbotti-
gliatrici - multinazionali comprese - pari
a mezza finanziaria annua - mentre lui
lo ha fatto ma sulle accise per la con-
cessione dello sfruttamento delle acque,
che immediatamente, però, sono state
scaricate su di noi, senza alcun miglio-
ramento nella gestione dei costi della
politica, magistratura e dell'alta-medio-
burocrazia, degli sperperi e del debito
pubblico; povertà troppo diffusa, fami-
glia massacrata, riforma elettorale e
"conflitto d'interessi" (non portate avanti
perché vano bene così a tutti i partiti e e
ai loro capibastone).
     Cosippure il Cavaliere ci malcopia
con l'affermazione di voler ribaltare la
piramide che pesa sulla nostra testa, e
che da 10 anni è il simbolo della nuova
filosofia del Potere Civico, e di voler isti-
tuire una scuola di politica, quando chi
scrive la propone da 20 anni, addirittura
con un Ateneo che laurei i futuri con-
trollori dei Premier ed Esecutivi eletti
direttamente dai cittadini.

Vedremo. Chi vivrà vedrà!

    Forza e coraggio, Cavaliere o lei Vel-
troni, o altri, se volete veramente aggiu-
stare l'Italia, che ormai da decenni è allo
sfascio, e tutelare in modo più equo i
deboli e sfruttati, compreso l'ex ceto
medio, COME CONSIGLIERI SIAMO I PIÙ BRA-
VI NELLE RIFORME PER LA DEMOCRAZIA E

PRIMI 100 GIORNI O LUNA DI
MIELE DEL NUOVO GOVERNO

di Adriano Poli

     Con il nostro abituale criterio di cri-
tica propositiva diversa da qualsiasi al-
tro commentatore politico, elenchiamo
i punti eseguiti e quelli no; e alcune si-
tuazioni del Paese peggiorate.

Povertà diffusa:
L'ICI sulla prima casa è stata tolta, e
sia Berlusconi sia Tremonti hanno as-
sicurato che non verrà rimessa sotto
un'altra forma, mentre Bossi avverte
che i Comuni non potranno fare a meno
della loro principale fonte di finanzia-
mento, certo è che le mancate entrate
comunali totali di 3,2 milioni di euro, de-
tratte le compensazioni dei trasferimenti
statali di 2,6 resta una differenza di -600
milioni, da dove arriveranno? Al Nord
certamente da nuove multe e da au-
menti del costo delle licenze edilizie, e
al sud dalle tasche della Lega.
     Augurandoci che ciò possa servire
per iscrivere, magari coattivamente, al
catasto tutte le abitazioni abusive, sa-
nando così le irregolarità commesse dai
centro-sud meridionali, ma qui vi è
mancanza culturale, civica e del senso
comunitario dello Stato.

Mutui ipotecari sulla casa:
Per mezzo della collaborazione del si-
stema bancario, si è deciso di dare l'op-
portunità ai debitori di rinegoziare il tas-
so d'interesse a quello praticato nel
2006 (comunque attorno al 5,75%), con
rate più basse e allungando il piano di
ammortamento dei mutui per ricupera-
re nel tempo la loro perdita.

Detassazione ore straordinarie:
In questi tempi di crisi e di recessione,
in pratica servirà quasi esclusivamente
per i dipendenti pubblici di ogni settore,
e alquanto meno per gli altri.
La nostra proposta era invece quella di
dare degli aumenti di 200 euro al mese,
detassati e senza oneri contributivi, per
le paghe e pensioni partendo da quelle
di 400 euro e a scalare azzerandosi
verso i 2000 mensili*, proprio per far
ricrescere l'acquisto dei beni primari e
di consumo per risalire la china.
     In clima di aumenti, in parte non
giustificabili, delle forniture pubbliche,
le tariffe sociali  e la social-card (o tes-
sera annonaria da noi previsionata tem-
po addietro) per le fasce deboli, usan-
do i proventi della Robin Hood Tax sui
petrolieri, banche e assicurazioni, tanto
sbandierate dal Governo, sono sparite
nelle nebbie dell'oblio.

Sicurezza e criminalità:
Con il rafforzamento delle Forze del-
l'Ordine, spostando dagli uffici alla stra-
da un paio di migliaia di addetti, ma so-
prattutto con l'invio di reparti dell'eser-
cito*, per altre 3.000 unità, nelle zone
più calde, la sensazione nell'opinione
pubblica appare migliorata.
     Scarsi gl'interventi sul fronte delle
mafie endemiche del nostro meridione
e di quelle trasferite nel settentrione,
pronte a mettere le mani sugl'immensi
finanziamenti nelle aree del Mezzogior-
no, Ponte di Messina, e per l'Expo in

PER IL BENE COMUNE DEL PAESE.
     Noi abbiamo, in economia sia pubbli-
ca, sprechi e deficit, che privata, delle
proposte, spesso inedite, migliori della
patrimoniale ex Bertinotti e delle "idee"
Tremonti messe assieme; superiori a
quelle di Brunetta; per non parlare del
federalismo, quello vero, che nessuno
degli attuali partiti vuole; per i migliora-
menti costituzionali e nell'applicazione
dell'attuale Costituzione mai compiuta;
per una giustizia giusta e funzionale, con
apparati giuridici, burocratici e politici
meno costosi e lobbistico-privilegiati; per
un sistema carcerario e anticriminale
fiscalizzato; e sanitario più umano e meno
da business, per un'efficace e democra-
tica rappresentatività elettorale.
     Corretta e puntuale applicazione non
interpretativa delle Leggi contenute nei
Codici Civile e Penale e di Procedura:
Chi sbaglia paghi! Giudici compresi!
Più severità, prevenzione, punibilità, Cul-
tura Civica e Potere Civico.    N.d.dir.

NUTRIZIONE 104a, SALUTE 83a:
36a ACQUA MINERALE 67,68 TIPI.

Prosegue la nostra ricerca sulle acque
minerali, alla fine della quale pubbliche-
remo i dati più significativi del loro con-
tenuto comparati tra le migliori oppor-
tunità salubri, affinché i lettori possano
scegliere su loro esigenze, gusti e prefe-
renze, anche se noi consigliamo che le
persone sane debbano variare periodi-
camente il tipo di acqua, per una più cor-
retta, completa o non eccessiva assun-
zione dei minerali in esse contenuti.
     Gli elementi non riportati non sono
stati elencati dalla relativa ditta.
      Tutte le confezioni e le bottiglie sfuse
sono da conservare al pulito, lontano da
fonti di calore e al riparo dal sole.

Denominazione/Marca: - LUNA -
Ditta: - NORDA - S.P.A.- MILANO -
Località: - PRIMALUNA - LC -
Altezza della sorgente:       mt.
Tipo: MINERALE
Analisi:-DIPART.CHIM. UNIVER. DI PAVIA-
Prezzo lt. 2,0:  Euro 0,30   Giu.2009

ANALISI BATTERIOLOGICA:
microbiologicamente pura, può avere
effetti digestivi e diuretici, adatta nelle
diete povere di sodio.

COSTANTI-VALUTAZIONI CHIMICO-FISICHE:
idrogeno (ph)                                  7,40
temperatura alla sorgente      12,4°C
conducibilità elettrica a 20°C     320,00
residuo fisso a 180°C                228,00
anidride carbonica  mg/lt.               8,40
ossigeno alla sorgente                  n/s

SOSTANZE DISCIOLTE IN mg/ lt.
ione Sodio               Na+                 3,50
ione Potassio          K+                 1,60
ione Calcio              Ca+                47,60
ione Magnesio       Mg++            17,20
ione Stronzio          Sr++              n/s
ione Cloruro            Cl-                   4,60
ione Solfato(-orico) So-4              54,80
ione Idrocarbonato  Hco-3          156,20
ione Silicio              Sio2                8,20

ione Ammonio(-aca, sali -acali)   n/s
ione Nitroso  (-iti)                       n/s
ione Fluoridrico(-uro)F-             <0,10
Fosforo totale           Pzo5           n/s
ione Nitrato (-ico)      No-3            9,60
ione Bario                Ba              n/s
durezza complessiva  G. F.          n/s
Ossigeno consumato (Kübel)       n/s

* * *

Denominazione/Marca:- LIEVE -
Ditta: - S.I.A.M. -S.P.A. -
Località: - GUBBIO - PG -
Altezza della sorgente Rugiada: mt. n/s
Tipo: OLIGOMINERALE
Analisi: -UNIVERSITÀ STUDI DI PERUGIA-
Prezzo lt. 2,0:  Euro 0,32   Giu.2009

ANALISI BATTERIOLOGICA:
microbiologicamente pura, può avere
effetti diuretici; è bassa di nitrati e quindi
può essere consigliata per i bimbi.

COSTANTI-VALUTAZIONI CHIMICO-FISICHE:
idrogeno (ph)                                  7,73
temperatura alla sorgente             n/s
conducibilità elettrica a 20°C     480,00
residuo fisso a 180°C                   301,00
anidride carbonica CO2               8,66
ossigeno alla sorgente                  n/s

SOSTANZE DISCIOLTE IN mg/ lt.
ione Sodio                 Na+                15,30
ione Potassio          K+                 1,80
ione Calcio              Ca+              65,00
ione Magnesio       Mg++           17,00
ione Stronzio          Sr++             n/s
ione Cloruro (-o)     Cl-                10,30
ione Solfato(-orico)  So-4               51,00
ione Idrocarbonato  Hco-3         257,00
ione Silicio               Sio2                9,80
ione Ammonio(-aca, sali -acali)    n/s
ione Nitroso (-iti)                         n/s
ione Fluoruro (-idrico)F-                   0,81
Fosforo totale           Pzo5           n/s
ione Nitrati (-ico)     No-3            1,83
durezza complessiva °F               n/s
Ossigeno consumato (Kübel)       n/s
- SEGUE -                                   GISY

FISCHI (27a) al ...:

Ministro dell'Economia Tremonti, per
l'ormai WANTED SOCIAL-CARD, il quale
ne aveva preannunciato, in pompa
magna, l'emissione e che sarebbe arri-
vata prima delle ferie, a cura dell'Inps,
assieme alla rata di pensione (facendo-
ci perdere il nostro tempo e danaro per
farlo studiare, difatti l'avvenimento, pur-
troppo, era stato da noi  preconizzato
da alcuni mesi, come possibile istituzio-
ne di una tessera annonaria, stante la
sempre più diffusa povertà indotta dal-
la stupidità egoistica e crudele delle ma-
novre economico-giuridico-politiche
delle solite fameliche caste).
ALTRI FISCHI: WANTED ROBIN HOOD
TAX, o tassazione dei petrolieri (toglie-
re ai ricchi per dare ai poveri, che però
nessuno dei bisognosi finora ha visto);
WANTED 600 MILIONI DI EURO mancanti
tra le entrate tolte ai Comuni dalla sop-
pressa Ici e i trasferimenti statali pre-
visti, ... se arriveranno e quando.
Mandrake o Fantomax: Fuori le ci-
fre e le date, i conti non tornano!

Padania; come pure su quelle straniere
dei Balcani, dell'Est-Europa, orientali,
sudamericane e del Nord-Centro-Africa,
complici o concorrenti nel commercio
di organi umani, tratta di prostitute/i,
fornitura e distribuzione della droga.

Reati di stranieri, specie irregolari
e immigrazione clandestina:
Condanna ed espulsione per chi li com-
mette, con multe e pene per coloro che
li ospitano*, ... mah?! Vedremo!
     Per bloccare o perlomeno contene-
re quella proveniente dalla Libia, bene
ha fatto il Premier a chiudere la con-
troversia con Gheddafi (supportata dal
rimpatrio della statua di marmo di fat-
tura ellenica detta "la Venere di Cirene"),
sul risarcimento dei danni di guerra del-
l'invasione italiana, attraverso la costru-
zione di strade, autostrade e di villaggi
agli eredi delle vittime, appaltate a no-
stre ditte; mediando sulle nazionalizza-
zioni dei beni di italiani e di nostre im-
prese del 1986, in cambio di una colla-
borazione sui flussi, con l'uso di nostre
navivedette con equipaggi misti.
     Cosa potrà accadere se un giorno,
una marea di milioni d'individui, perlopiù
neri (da sempre carne da macello per
gli arabo-nordafricani), più o meno or-
ganizzati in termini politico-religiosi,
comparirà all'orizzonte delle nostre co-
ste e frontiere, in una specie di "Giorno
più Lungo" dello sbarco in Normandia?
     Chissà se, dopo il nostro "dono"
dell'obelisco di Addis Abeba all'Etiopia
e della venere alla Libia, la Francia ci
"donerà" qualche nostra opera d'arte di
quelle trafugateci da Napoleone.

Campi dei nomadi e loro minori:
Bene ha fatto il Governo, con il Mini-
stro degli Interni Maroni, a predisporne
il controllo, censimento e regolarizzazione
sia dei campi che dei componenti adulti
e minorenni, per ovvi motivi umanitari
e di sicurezza generale, per mezzo del-
la rilevazione delle impronte digitali*.
     Secondo noi, tutti i cittadini residen-
ti, domiciliati o ospiti dovrebbero esse-
re assoggettati a detta prassi, e da anni
proponiamo anche i rilevamenti del DNA,
e immessi in una banca dati, possono
servire pure per certificare le paternità
reali, per evitare crimini di rapimento e
vendita di minori, cosippure di potere e
rapine economiche ed ereditarie.

Giustizia e sistema giudiziario:
Per ora, l'unico provvedimento (per noi
condivisibile per evitare attacchi e
strumentalizzazioni politiche da parte
della politica e della magistratura) pre-
so dal Governo è stato quello di assicu-
rare (senza sospensione dell'iter giudi-
ziario) l'immunità temporanea per tutto
il mandato per le quattro cariche più
alte dello Stato, tre Istituzionali e una
elettiva (7 anni per il Presidente della
Repubblica e 5 anni per i Presidenti del
Consiglio, Camera e Senato).
     Assolutamente nulla è stato fatto, e
probabilmente mai lo sarà, sul ritorno
alla certezza del diritto e neppure per
l'obbligatorietà del processo per i reati
penali, che ovviamente rimarranno sog-
getti al libero arbitrio dei giudici, solo
per proseguire la politica di protezione
delle truffe e dei soprusi dei più "forti",
dai vertici e componenti delle caste alle

associazioni a delinquere, fino ad ogni
più debole cittadino colpito dai rèi, dalle
loro finte vendite, falsi fallimenti e firme
testamentarie, appropriazioni e sottrazio-
ni indebite di cose comuni, e velocizza-
zione dei procedimenti, la loro lunghezza
è già una condanna per i colpiti e gl'in-
nocenti, e conseguente calmierazione dei
costi, affinché prosegua il magna,
magna, e vinca sempre il prepotente.
     Sulla separazione delle carriere tra
magistrati giudicanti e inquirenti* non se
ne parla quasi più, della loro elezione di-
retta popolare* neanche a parlarne, e di
dare potere alle giurie popolari* lo si  pen-
serà dopo le italiche calende.

Rifiuti di Napoli e Campania:
Dopo la figuraccia e conseguente calo
d'immagine del Bel Paese e cosippure
dei turisti esteri, sembra che Berlusconi
in persona, coadiuvato dal Commissario
Bertolaso e dai Prefetti locali abbiano
risolto il problema a breve, in attesa
dell'ultimazione degl'inceneritori locali e
attivazione di discariche.
     Certo è che come cultura civica, nel-
la pulizia generale, raccolta differenzia-
ta, smaltimento e riutilizzo con produzio-
ne di energia elettrotermica  della pro-
pria 'mmonezza, da parte dei cittadini del
Centro-Italia, e specie del Sud e dei loro
amministratori sia piuttosto carente, al
contrario del Nord.
     Come mai le ribellioni "popolari e le
voglie della camorra" si sono squagliate?
È stato un miracolo del taumaturgo Ca-
valiere, coadiuvato dall'emulo Bossi, op-
pure gli enormi interessi in gioco sono
stati suddivisi tra i vari attori?
     Cosa significano quegli strani e mas-
sicci viaggi sulle strade e autostrade del
Nord-Italia (Brescia, Bergamo, Como,
Lecco, ecc.), dei caratteristici camion di
trasporto rifiuti, nuovi di pacca e targati,
oltre che Germania, anche Francia?
     Ne abbiamo notati personalmente
ben 6 in sosta presso un autogrill in Pro-
vincia di Venezia. Vuoi vedere che han-
no scoperto, non solo il famoso Oro di
Napoli, ma l'italico Eldorado?!
     E a noi cittadini ci fanno pagare, e
salato, il conto del "servizio" urbano di
raccolta immondizia, quando per altri
Stati sono considerati materia prima e
l'Italia paga loro pure un "aggio" di
fornitura e in seguito ne ricompra l'ener-
gia prodotta dal loro incenerimento.

Economia collettiva, e pubblica:
Erano stati promessi il controllo dell'in-
flazione e la stabilizzazione dei conti pub-
blici e diminuzione di quelli della politica,
ma essendo legata a monte da quelli
dell'alto-media-burocrazia, magistrati
compresi, nulla è stato fatto.
     Difatti: il deficit annuo pubblico viag-
gia a oltre il 4% sul PIL contro il 3% pre-
visto; il debito pubblico totale al 106 su
100 sempre del prodotto interno lordo;
l'inflazione è situata attorno al 5%, inve-
ce del 3,5 preventivato; la "crescita" della
produzione che doveva situarsi tra il +0,2
e lo 0,3%, è rilevato a zero, praticamen-
te siamo in piena stagnazione, già con la
perdita di circa 300 mila posti di lavoro
(ma importiamo 500 mila stranieri all'an-
no), e con la caduta dei consumi di beni
primari siamo addirittura in recessione,
e non si vedono interventi significativi.
      (* Come da nostre proposte datate)


